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Ancora la decisione non è definitiva ma sembra solo questione di giorni Sono del clan di Condorelli arrestato per quattro omicidi 

IL PIO GRANDE MUSEO SCIENTIFICO ! Scoperti i covi dei «catanesi» 
DELLA CITTÀ PASSERA ALLA REGIONE ! (quelli delle rapine alle banche) 

Per il museo di Storia della scienza si attende il decreto della presidenza del consiglio dopo la j Ne sono stati arrestati altri due • Sequestrati fucili, pistole e munizioni - Arrivavano in città il 
decisione favorevole della commissione parlamentare - Accolto il punto di vista dei poteri locali | giorno prima del colpo poi ripartivano tranquilli per il Nord • Erano due anni che spadroneggiavano 

Il museo di Storia della Scienza così come si vede da fuori; apparecchiature in una sala di esposizione 

Il mus'u'O fiorentino di storia 
della scienza passera alla Re­
gione Toscana. Ancora l'ope­
razione non è definita in tutti 
i suoi particolari, ma in linea 
di massima la decisione è 
stata presa e mancano ap­
punto i ritocchi e le ultime 
battute. Gli assessori alla 
Cultura della Regioni; e del 
Comune di Firenze Luigi Tas­
sinari e Franco Camarlinghi 
sono andati a Roma a parlare 
della questione con la com­
missione parlamentare Di4 

Matteis per il riordino degli 
enti pubblici (istituita in base 
alla leggo 70 del '75: « di­
sposizioni sul riordinamento 
degli enti pubblici e del rap 
porto di lavoro del personale 
dipendente »). 

I rappresentanti del Comu­
ne e della Regione su invito 
dvl presidente della commis­
sione, senatore De Matteis. 
hanno espresso il punto di 
vista degli enti locali sulla 
parte dell'ordine del giorno 
della commissione parlamen­
tare sullo scioglimento del­
l'istituto e musvo di storia 
della scienza. 

Tassinari e Camarlinghi 

hanno messo in evidenza 1' 
importanza dell'attività svolta 
dalla struttura culturale cit­
tadina e la sua funzione pub­
blica soprattutto per quanto 
riguarda la conservazione e 
valorizzazione della raccolta 
di strumenti scientifici e di 
libri propria del maggior mu­
seo scientifico della città. 

La commissione parlamen­
tare ha preso atto di questa 
posizione e successivamente 
ha unanimemente rettificato 
lo schema di decreto proposto 
dalla presidenza del consiglio 
dei ministri. Si procederà alla 
soppressione dell' istituto in 
quanto ente morale autono­
mo: il suo patrimonio e le 
sue funzioni verranno trasfe­
rite alla Regione Toscana se­
condo un dispositivo legisla­
tivo che garantisca la con­
tinuità del funzionamento e 
del finanziamento pubblico. 
L'emanazione del decreto de­
legato necessario allo scio­
glimento dell'ente e al tra­
sferimento alla Regione del 
museo spetta al consiglio dei 
ministri. Regione e Comune 
di Firenze auspicano che ven­
ga tenuta nella debita con­

siderazione la deliberazione 
unanimemente assunta dalla 
commissione parlamentare. In 
questo caso sarà compito del­
la Regione Toscana — in­
forma un comunicato della 
giunta regionale — curare se­
condo i princìpi di delega 
che ispirano la «uà legisla­
zione, il definitivo riordino 
dello statuto giuridico e la 
delega delle funzioni ammini­
strative al Comune di Fi­
renze. 

Il museo è un'istituzione 
culturale vitale ed estrema­
mente rilevante per la città, 
che riesce ad esprimere — 
pur nei limiti delle risorse fi­
nanziarie di cui dispone — 
il massimo della produttivi*-! 
culturale e dell'utilità soci ile. 
Per l'importanza delle s i e 
raccolte di strumenti scienti­
fici e della sua biblioteca 
di storia dulia scienza, infarti 
il museo è una realtà dì pri­
maria importanza nel sistema 
museografico cittadino ed uno 
dei pochi predisposti ad eser­
citare anche una seria atti­
vità didattica. Basta appena 
ricordare la prossima inau­
gurazione della sala con il 

nuovo planetario e le visiti' 
dello scorso anno, organizzate 
in molti casi dalle scuole, con 
oltre centomila visitatori. 

Ma si tratta non solo di 
un museo, nel senso tradì 
zionale del termine: g razv 
all'impegno dell'attuale diret­
trice professoressa Maria I ui-
sa Righini Bonelli. è stato 
possibile realizzare oltre al­
l'ingente lavoro di sistema­
zione delle sale di esposi­
zione (si pensi ai danni che 
ha provocato l'alluvione alle 
raccolte conservate in palazzo 
Castellani in piazza dei C-IÙ 
dici) anche la sistema/ione 
di una grande sala per co.i 
ferenze, la biblioteca, l 'ardii 
vio e la pubblicazione e 1 
primi fascicoli degli « amma­
li dell'Istituto e mini'o d: 
storia delle scienze ». 

Si è fatto in sostanza quel­
lo che pochissimi musei ita­
liani riescono a fare: non 
solo conservare oggetti, ma 
valutare pienamente anche !«.> 
risorse culturali che un mu­
seo modernamente inteso an 
che come centro intellettuale 
e di produzione culturale do 
vrebbe fare. Tutte cose, che 

Assicurata solo l'assistenza agli interni 

I dipendenti occupano 
Fistituto Umberto 1* 

Gravi difficoltà finanziarie - Lunedì riprenderà l'attività 
Un'assemblea del personale per decidere altre iniziative 

L'istituto medico pedagogi 
co Umlicrto I è stato occupa 
to dai dipendenti. Questa 
forma di lotta si protrarrà 
anche per oggi: verrà solo 
assicurata l'assistenza agli in­
terni. Lunedi l'attività verrà 
ripresa e le eventuali altre 
iniziative di lotta \erranno 
discusse nel corso di una as­
semblea. I risultati della riu­
nione saranno poi discussi 
noi corso della settimana con 
la direzione sanitaria e il 
consiglio di amministrazione. 
Alla base dell'agitazione, co­
me spiega un documento dif 
fuso dalle sezioni sindacali 
CISL e CGIL, è la disastrosa 
situazione economica dell'en­
te. 

Anche eli stipendi del mese 
di gennaio erano in ritardo. 

ma per interessamento dei 
presidente della Provincia 
Ravà sono stati liquidati ieri 
a mezzogiorno. Resta il fatto 
che non esiste la certezza per 
il futuro dell'istituto, cioè u-
na copertura per i riforni­
menti di gasolio, derrate ah 
mentari. e altri servizi. 

I motivi di carattere eco­
nomico che abbiamo ricorda­
to costituiscono solo una 
parte delle ragioni che hanno 
indotto i dipendenti a questa 
forma di lotta: al fondo della 
rivendicazione vi è infatti u-
na trasformazione delle strut­
ture dell'ente, in modo da 
venire incontro alle esigenze 
espresse dalla popolazione 
della zona. Nei mesi scorsi si 
erano svolte numerose riu­
nioni t ra rappresentanti del­

l'istituto e gli enti preposti 
alla sua gestione: si era ven 
tilata anche — cosi afferma 
il documento dei sindacati — 
l'ipotesi dello scioglimento 
dell'ente con il passaggio al 
Comune, secondo la legge 
382. Il consiglio di quartiere 
numero H aveva proposto di 
utilizzare le strutture e il 
personale dell'Istituto per i-
stituire un asilo nido. una 
mensa di quartiere, un \Y\ 
liambulatorio. un servizio di 
riabilitazione, un consultorio 
familiare, l'ampliamento della 
scuola materna. 

Ma al di là dei progetti 
resta la difficile situazione 
attuale dell'istituto che stenta 
a far fronte ai suoi attuali 
impegni assistenziali e peda 
gogici. 

Drammatico episodio in aula ieri mattina 
• , ! 

Il tribunale lo condanna 
e lui si taglia un polso 

Vittima una turista australiana 

Le scippano la borsetta 
e la restituiscono vuota 

Drammatico episodio ieri 
mattina in Tribunale do \e un 
giovane detenuto Berdarovic 
Muradif. 20 anni, si è tagliato 
le vene dei polsi con un cuc 
chiaio affilato appena ha sa­
puto dall'interprete che era 
slato condannato. I carabi­
nieri della scorta lo hanno 
immobilizzato e con un'auto 
lettiga Io hanno trasportato 
all'ospedale di Santa Maria 
Nuo\a . 

Accusato di resistenza e le 
sioni. Muradif era stato ar­
restato il 28 gennaio scorso 
dagli agent: Giunti e Lampis 
delia squadra antiborseggi 
della « mobile >. Il giovane e 
ra in compagnia di un suo 
connazionale Todarov Tadur. 
26 anni. I due si stanno 
scambiando dei soldi. Cono­
sciuti entrambi come bor­
saioli. gli agenti decidono di 
intervenire. Ne nacque una 
discussione e Muradif colpi­
sce con un pugno l'agente 
Giunti che riporterà una li­
cione Giudicala cuar.bilc in 

d.eci g.orni. Anche Tador in 
tervicne in difesa dell'amico 
e pure lui viene arrestato 
sott«> l'accusa di resistenza. 

Ieri mattina il processo. I 
giudici si m i r a n o m camera 
di consiglio e poi leggono la 
sentenza. Entrambi colpevoli. 
L'n anno e quattro mesi al 
Muradif e un anno e un mese 
al Tador senza i benefici di 
legee. 

L'interpreto — i due sono 
di origine slava — si a\ vicina 
agli imputati e li informa che 
sono stati condannati. Mura­
dif sfila dalla tasca un cuc 
chiaio che è stato affilato 
quasi a farne un coltello e 
prima che i carabinieri pos­
sano intervenire si incide 
profondamente il polso si 
nistro. 

Giudici, pubblico ministero. 
avvocati e osservatori non si 
rendono conto di quello che 
sta accadendo. Il giovane 
grida, mostra si braccio feri­
to. cerca di liberarsi dai ca-
rabin.en che tentano di soc­

correrlo. Qualcuno intanto 
avverte il pronto soccorro 
che imia a sirene spiegate 
un'autoambulanza. 

L'imputato viene portato 
fuori dall'aula dai militari. 
adagiato sulla lettiga e tra­
sportato a'.l'o-pcdalc. L'altro 
in\ece è stato ricondotto ,n 
carcere. 

Attivo 
provinciale 
braccianti 
comunisti 

Si svolgerà oggi, alle 9 nei 
locali della federazione del 
PCI via Alamanni 41 

, l'attivo provinciale dei brac­
cianti comunisti, in prepara­
zione della 7 conferenza na­
zionale degli operai comuni­
sti. Interverrà il compagno 
Ferrari della sezione agraria 
del comitato centrale del PCI. 

Lo NtiUit.dio d. M :»;>. * 
bor.-e.rg. toni..ma nelle <ra 
de del centro della citta. a 
danno dei turisti the p.i---e;I 
Siano con * il n.w» per aria * 
intenti ad ammarare la citt.t 
dei passeggeri degli autobas 
nelle ore di punta. 

Shirlej Greathcul. 48 anni. 
australiana. vor-o le 21.3u 
stava camminando per \ ia 
Porta Ro^-a. qaando improv-
\isamente iia mentito d.etro 
di sé il rumore di una Ve 
spa. Non t i ha fatto ca-o. 
ma mentre il mezzo la -or 
passava si è sentita strappa 
re la borsa dal braccio Si è 
voltata di «ratto ed ha visto 
la Vespa bianca co i a bordo 
due giovani- è -tato un at 
timo, con un colpo secco la 
bor-etta e finita nelle loro 
mani, che si sono allontana 
ti a gran velocità. 

L'australiana si è recata 
subito in questura per denun­
ciare lo scippo: nella borset­
ta . infatti, aveva i soldi (2 
mila dollari in travellers che 
ques e 700 marchi tedeschi) 

non riguardano i compiti isti 
tu/ionali. propri dell'univer 
sita alla quale il governo 
avrebbe voluto trasferire il 
museo. 

La commissione parlamen­
tare ha proposto la soppres­
sione dell'ente morale inteso 
come ente autonomo regola 
mentato da un arcaico de­
creto del 1!>27 e accolto una 
nimvmente le proposte pre­
sentate dalla relatrice. la 
compagna Adriana Lodi: il 
trasferimento del patrimonio. 
del materiale scientifico e 
dei fondi assegnati per la 
sua competenza sui musei. 
K' estremamvnte importante 
rilevare la coerenza dell'ope­
rato della commissione, che 
dovrà essere ratificato dal 
definitivo decreto delegato. 
entro te prossime settimane 
che ha salvaguardato la con­
tinuità dei meccanismi che 
garantiscono il funzionamento 
di questo istituto ed insieme 
ha dato un contributo so­
stanziale ad una coerente so 
luzione dei rapporti general­
mente così incarti sul piano 
istituzionale. 

: documenti, doe bigi.etti d" 
aereo. 340 b ioni di benzina. 
una carta di t rodilo dell'Amo 
r.can K \ p r e » ed altre t a n e . 
Poco p.ù tardi la borsetta 
è .stata ritrovata: mancava 
no i soldi e i t ra \e l lers che­
que». ma gli scippatori le 
a \ c \ ano la-ciato i documenti 
ed i biglietti per il ritorno in 
patria. 

Lu:-.a G.ul.elmini. di 57 
anni, ab.tante in viale Mil 
ton 57 è >*ata borseggiata 
mentre \ i agg ia \a m autobus. 
villa linea 10. Se ne è accor 
ta quando ormai, probabil 
mente ,i ladri erano lontani. 
Quando ha aperto la bor.-a il 
portafogli era sparito. OÌ*re 
ai documenti \ i custodiva 50 
mila lire. La Guglielmini non 
ha potuto fare altro che de­
nunciare il borseggio. 

E' siato arrestato dal com­
missariato di Rifredi Pereto-
la. su ordine di carcerazione 
della procura. Giuseppe Bat-
tain. 34 anni, che deve. scon­
tare un mese di prigione per 
furto 

Scoperti ì « covi » del « clan 
dei catanesi » di Rosario 
Condorelli. il bandito ricerca­
to per quat tro omicidi, arre­
s ta te altre due persone, se 
questran fucili, pistole e mu 
nizioni. Questi ì primi clamo 
rosi sviluppi nelle indagini .sii 
una lunga serie di rapine av­
venute in città e provincia. 

Dopo l'arresto di Condorel­
li. Salvatore Manno, 24 anni . 
Antonino Reina. Agostino 
Marino. 28 anni, e autista di 
Fiancis Turatello, ieri e s ta ta 
la volta di Salvatore Sciuto. 
3G anni e Umberto Lai. 40 
anni, via Telemaco Signorini 
16. 

Il « clan dei catanesi » era 
a r m a t o nella nostra citta nel 
gennaio del '70 A Milano e 
Tonno Condorelli e ì .suoi 
uomini fidati avevano la t to 
terra bruciata- sparatorie, 
battaglie con morti, a t ten ta t i 
Firenze poteva rendere molto 
di più. Bisognava fare piazza 
pulita della concorrenza. 
Condorelli non si contentava 
delle briciole. Iniziarono mesi 
duri in città e provincia- as­
salti e rapine in istituti di 
credito e uffici postali. Dodi 
ci « colpi » in pochi giorni 

La squadra mobile comin­
cio a raccogliere le prime 
«voci ». i pumi indizi che le 
rapine erano opera di malvi­
venti che dopo l'assalto ri­
partivano alla volta del nord. 
Incomincio così la caccia 
Nella rete della polizia dopo 
mesi e mesi di indagini, uno 
ad uno cadevano i « manova 
li » ma il « big ». il gran capo 
che aveva organizzato a Fi­
renze i « covi ». le « ba.si » e ì 
« rifugi » per dormile, na­
scondersi e r ipart ire riusciva 
sempre a uscire indenne dal­
lo scontro tra polizia e mala­
vita. 

I sospetti che il « clan dei 
catanesi » avesse ì suoi « co 
vi » nella nostra cit ta erano 
più che torti come vedremo. 
Dopo l'arresto di ben undici 
« manovali » della rapina, ci 
fu un po' di tregua. Le acque 
sembravano essersi calmate. 
Era una calma apparente . Il 
«clan dei catanesi » stava 
riorganizzando le proprie lile 
e si preparava a s ter rare un 
attacco massiccio. Condorelli 
era disposto a ripetere le 
imprese già compiute al 
nord. 

Ed era sceso a Firenze per 
controllare che nessun part i 
colare venisse t rascurato per 
l'impresa che la banda si ac 
cingeva a compiere: l'assalto 
ad un istituto di credito. Ma 
lunedi 30 gennaio l'operazio­
ne che sgominerà la perico­
losa banda prende l'avvio alle 
13.10 casualmente. In via 
Spontini. vicino alla banca 
del Monte dei Paschi di Sie­
na, due agenti notano un 
personaggio molto noto alla 
malavita fiorentina. Salvatore 
Marino, catanese, già impli­
cato in azioni delittuose. E' 
in compagnia di un al t ro 
giovane e quando vede la 
vettura della polizia allunga 
il passo. 

Gli agenti lo seguono e lui 
getta via una pistola. Viene 
bloccato e legato con le ma 
net te a un palo. Via radio 
viene dato l'allarme. Iniziano 
le ricerche del compagno di 
Manno . Lo rintracciano alla 
stazione ferroviaria. Mostra 
un documento intestato a 
Salvatore Canizzaro. Rapide 
indagini permettono di stabi­
lire che Canizzaro ha prece­
denti per un furto di bestia­
me. S t rano che un tipo come 
Marino se la intenda con un 
ladro di vitelli. Si intuisce 
che il documento è falso. 
Canizzaro per non farsi 
prendere le impronte digitali 
spacca con le mani il vetro 
di una finestra della questu­
ra. 

Ma non servirà a nulla. 
Messo alle s t re t te nvela la 
sua identità: e Agatino M a n 
no. un big della malavita si 
ciliana: il cui nome però ver­
rà rivelato solo ieri a opera­
zione conclusa. Inseguito da 
numerosi ordini di ca t tura e 
s ta to condannato a 22 anni di 
reclusione per il sequestro di 
Salvatore Lanzafame. com­
piuto assieme a Matteo Aiello 
e Francesco Gentile. Agostino 
Manno era l 'autista del boss 
Francis Turatello. Era con 
lui quando la banda di Rena­
to Vallanzasea cerco di l:qui 
dare con una raffica di mitra 
« Faccia d'angelo ». 

C e .sentore che il «. ehm dei 
catanesi » si s:a ncost'.tu:to. 
La squadra mobile viene in 
lenimento messa m al larme 
Tutt i i suoi uomini veneor.o 
impegnati in perquisizioni 
controlli Si t iene d'occhio 
l 'autostrada e la stazione di 
Santa Maria Novella A'.Ie 
21.30 i! dottor Sandro Federi­
co e alcuni agent : bloccano 
due giovani che hanno due 
grosse borse. Contengono t re 
pistole d: grosso calibro. 

Uno e Antonino Reina. 
l'altro mo-tra una carta d'i-
aenti ta intestata a Sebastiano 
Rossi. La polizia non sa di 
avere t ra le mani Rosario 
Condorell:. il pericoloso ban­
dito ricercato per qua t t ro o-
m:c:di fra cui quello del 
commissario di P S Vincenzo 
Rasano. Di fronte alle pres 
sant i insistenze il bandito 
cede: « Sono Condorelli. avete 
fatto un bel colpo >>. 

Arrivano ì funzionan delle 
questure di Milano. Torino e 
Catania. Le indagini si allar­
gano. Agostino Marino è sta­
to trovato in possesso di 
numerosi indirizzi. Si cerca­
no i « covi ». 

A Catania sal terà fuori in 
via Nino Bixio. dove sa ranno 
trovati fucili e pistole. A Fi­

renze invece un « covo » sarà 
scoperto in via Bosis 13 a 
Peretola nel l 'appartamento di 
Salvatore Sciuto che non a 
ve va mai avuto a che fare 
con la polizia. Un nome puli­
to. un « cit tadino al di sopra 
di ogni sospetto ». 

Ne! sottoscala del palazzo 
viene rinvenuta una borsa 
marrone con due pistole e 
numerose munizioni. La poli­
zia ritiene che Condorelli la 
notte precedente al ruo ar­
resto ha dormito proprio in 
casa dello Sciuto. 

La terza « base » viene tro 
vata m un magazzino di via 
San Quin to 53. intestato a 
Salvatore Lai. All 'interno del 
locale sono stat i sistemati 
due letti. La banda agiva sul 
la rotta Milano Tonno Firen­
ze Catania. 

Nella nastra cit tà arrivava­
no il giorno prima del colpo. 
poi ripartivano immediata­
mente. 

g. s. 

Importante scadenza per il partito 

Ad aprile la conferenza 
cittadina dei comunisti 

La projKista di convoca/ione 
della conferenza cittadina del 
PCI in programma per i gior­
ni 30 31 marzo e primo aprile. 
è stata approvata dal comitato 
federale e dalla commissione 
federale di controllo. I due or­
ganismi riuniti in seduta con 
giunta per esaminare i prob'"-
nii della situazione politica e 
della iniziativa del partito. 
mentre approvano gli orienta 
menti emersi dal comitato ce» 
trale. chiamano tutte le orga­
nizzazioni aziendali e territo­
riali ad una mobilitazione uni­
taria e di massa. 

La convocazione della con re 
ronza cittadina, strettamente 
collegata nelle fasi di prepara­
zione ai temi della crisi e de­
gli sviluppi della .situazione pò 

litica nazionale, contenuti nel 
dibattito dei congressi ordinari 
di sezione, rappresenta una 
scadenza importante 

In primo luogo per il con 
tributo che deve venne dal 
complesso del tessuto demo 
crai ito e delle forze sociali 
nelle grandi città allo sviluu 
pò positivo tlella situazione pò 
litica na/.onale e alla conqui­
sta di obiettivi fondamentali 
di risanamento e di riforma 
In secondo luogo per la notes 
sita, nel quadro regionale P 
nazionale, di approfondire la 
proposta dei comunisti per Io 
svilupiio di Firenze e del coni 
prensorio. svolgendo allo stes 
so tempo un esame attento dei 
risultati e delle prospettive 
dell'azione di governo. In terzo 

luogo per la necessità di svi­
luppare una riflessione sui 

| problemi dell'iniziativa dello 
! stato del partito nella città. 
I nel quadio delle prospott.vc 
j di decentramento e di nuova 

organizzazione delle sue strut-
I ture. 

11 ( omiLUo federale e la 
commissione federale di ton 
troll» inoltre hanno approvato 
la cooptazione nel comitato le 
doralo dei compagni: Augusto 
Bercigli. Paolo Cappelletto. 
Roberto De Vita. Paolo Mi 
gliorini. Stefano Pieracci. Vi 
nieio Quercioli e la forma/io 
ne della commissione proble 
mi dello stato e della coni 
missione esteri. ìaporti in 
tcrnazionah e coopcrazione. 

Dal consiglio comunale di Prato 

UN ALTRO NO ALL'AEROPORTO 
DI SAN GIORGIO A COLONICA 
Approvata all'unanimità la proposta di sciogliere la società - Ribadita la scelta dello 
scalo di San Giusto a Pisa - Chiesta la realizzazione di adeguate infrastrutture viarie 

PRATO — Con voto unani­
me di tut te le forze poht.che 
democratiche il consiglio co 
munale di Pra to ha approva­
to la proposta della giunta di 
scioglimento della società per 
l 'aeroporto di San Giorgio a 
Colonica, e qualora non iosst 
possibile per mancanza di un 
accordo interno alla società. 
di r i t i rare l'adesione dei pro­
pri rappresentanti della stes­
sa. Si è compiuto cosi un 
ulteriore a t to su un proble­
ma che ha suscitato « un ap 
passionante dibat t i to — come 
ha det to il s indaco Landini 
nella sua introduzione — che 
ha individuato nell'aeropor­
to di Pisa San Giusto la so 
luzione del problema aero­
portuale della toscana. Un 
problema superato da non 
tornarci sopra, che alcuni ten 
dono a r imettere in discus 
sione ». 

Con questa presa di posi­
zione si sono riconfermate le 
scelte delle forze politiche 
pratesi, avvalorate recente­
mente nell'accordo sullo ag­
giornamento del programma 
di maggioranza raggiunto dal 
PSI e PCI. Il .senso del di­

batt i to. dalla relazione agli 
interventi, che ha caratteri*. 
zato il consiglio comunale, e 
s ta to quello di considerare 
ogni al tra ipotesi diversa d.i 
quella di P.sa San Giusi.» <o 
me a r r e t r i l a e non funziona­
le alle esigenze della prov.n 
eia di Firenze e del tori ito 
rio prate.se. 

Del resto la stcs>.i Regione 
Toscana ha ribadito la giu­
stezza di questa importazione, 
quando ha sostenuto la funz.o 
nali tà e l 'importanza dello 
scalo pisano. corno area d: 
servizio per la Tasca na. 

I motivi che sono al fondo 
di una .scelta casi net ta e pre­
cisa sono noti. L'aeroporto di 
San Giorgio avrebbe quanto 
meno pi evocato il congestm 
namento dell'arca compre.-a 
fra Pra to e Firenze. 

Interessi, sia commercial. 
che economici e turistici non 
vengono danneggiati da una 
soluzione come quella di Pi.sa 
San Giusto 

L'importanza di trovare 
una adeguata e funzionale so 
luzione dell 'aeroporto per la 
area prale-e. fioroni in;» e io 
s t ana , ala a cuore aile for-

Un programma dì iniziative 

Cultura e tempo libero 
nel quartiere quattro 

L'n programma di iniziati­
ve per la cultura, lo spori e 
il tempo libero è in cantiere 
nel quartiere numero quattro 
(Pignone. Monticelli. Soffia 
no. Isolotto). Numerosi con­
tatti e incontri — andranno 
avanti per tutto il mese — 
sono in torso con le scuole. 
gli istituti di circolo e d'isti­
tuto. i consigli dei docenti e 
le assemblee dei genitori. 

Promossa dalle commissioni 
scuola e cultura del consiglio 
di quartiere si è già svolta 
una prima riunione con le 
scuole della zona. 

Vi hanno partecipato stu­
denti. genitori, insegnanti, di­
rettori didattici, amministra­
tori comunali, esponenti del 
l'associazionismo e delle so­
cietà sportive. 

Sono state presentate alcu­
ne possibilità concrete di at-

; tivita: il laboratorio di anima 
! zione del grappo « La Ninna > 
i presso f il circolo 25 aprile: 
! una serie di interventi di cd.i 
! cazione mu-icale attuata dai 
i musicisti e dai gruppi che 
; hanno operato ncll'amb.to del 
j decentramento culturale osti 
• vo: una scuola di danza da 
t realizzare nella palestra di 
1 una scuola: la programma 
! zione di film 
: E" stato anche precisato che 
! non si tratta di un program 
i ma definito, ma di occasioni 
: Sottolineata anche l'impor-
J tanza di un rapporto nuovo 
| tra la scuola e il quartiere e 

della programmazione comu­
ne di iniziative. 

Particolare attenzione è sta­
ta rivolta anche allo sport in­
teso come momento importan­
te della formazione del ragaz­
zo 

ze politiche pratesi, ma o 
me ha detto Landini, e riha 
dito Fabbi «PCI» e Bor.-h. 
< DC i il problema sta « nel 
castru.re quello infrastrutture 
necessarie e potenziare i col­
legamenti viari e ferroviari 
che rendono funzionale a l e 
esigenze del territorio che ser­
vo l'aereoporto pisano >-. 

Il consensi intorno alla prò 
po->*a della g.unta e s ta to 
i.spresso cor. ferma convinzio­
ne. a dimastrazione che que 
sta e una .-celta matura ta at 
traverso un lungo pro.-tv o 
di convincimento che ha c-.-.i 
volto le popolaz.oni del prave 
-se in manici a at t iva. Ch^ la 
unanimità raggiunta, escluso­
li movimento .socia'.e. tosse 
.-caturila dalla realta delle co 
se. lo denotano le espressio­
ni del cr.nsiqlirro dcino„rist.:i-
no. che ha esordito nel suo 
intervento dicendo che « mai 
la DC era s ta ta d'accordo e 
concorde con la giunta come 
questa volta >». 

Lancimi ha anche annunc.a 
to che nell 'ult.ma riunione 
della società non fu possibile 
raggiungere .1 numero delle 
az.oni necessarie per lo sc.o-
giirr.ento. l'8ó per cento, e 
che comunque il 13 di questo 
mese vi e l 'ultimo appello 
per decidere, con il concor 
so degli enti, che ne fanno 
parte l'auta-cioglimonto. In 
caso conirar .o la questione 
passera ntl'.e mani del tribu­
nale. che dtc.dcrà lo sciogli­
mento :n sOstituz:op.e del 
^nippo dirigente della so 
vieta. 

Le convergenze di forze so 
ciah e politiche realizzatesi 
nella repionc deve portare ai 
la r.afformaz:.ine di una ?ce! 
ta d: questo tipo per respin­
gere soliiz.on: sbagliato. Le 
insinuazioni di forze mteres 
saie a l a rcahzzaz.one dell'ae­
roporto di San Giorgio cir­
c i presu.it. interessi urbani­
stici che s tanno dietro :1 n-
f:uto di questa ipotesi « non 
ci interessano — ha deto 
Landini — poiché non ci 
fanno ri tornare sulle nostre 
scelte e posizioni, ma anz. ci 
.nducono a dire di sciogliere 
la società dellaereopario. 

E" uno s t rumento che ap­
part iene al passato. La posi­
zione scelta dalla giunta ie 
l a t t a p ropna in seginto dal 
consiglio comunale) è coeren­
te con il senso comune di un 
arco di forze che va in que­
sta direzione ». Lo scioglimen­
to della società o l'uscita da 
essa può permettere anche al 
Comune il recupero di un pa­
trimonio in esso investito, ed 
evolverlo in al tre direzioni. 
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